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NORME  PER  L'ASSU NZIONE  DI  FINANZIAMENTI  PER  OPERE
PUBBLICHE  DA  PARTE  DELLA  REGIONE  E  PER  LA
FACILITAZIONE  DELL'ACCESSO  AL  CREDITO  DA  PARTE  DI
BENEFICIARI  DI  CONTRIBUTI  IN  CONTO  AMMORTAMENTO
MUTUI  DISPOSTI  DA  LEGGI  REGIONALI  E STATALI

Art.  1
Per  gli  esercizi  finanziari  1975  e  1976  la  Giunta  regionale  è

autorizzat a  a  contra r r e  con  l'Istituto  di  Credito  Fondia rio  delle
Venezie  mutui  in  contan ti  fino  alla  concor re nza  di  L.  50  miliardi,  con
smobilizzo  in  obbligazioni  assorbibili  dagli  Istituti  che  partecipano  al
servizio  di  Tesore r ia  regionale,  per  il  finanziame n to  di  interven ti
compor t a n t i  spese  in  conto  capitale ,  alle  condizioni  indicate  nella
presen t e  legge.

Le  finalità,  le  modalità  di  svolgimento  e  gli  impor ti  di  spesa  dei
singoli  interven ti  (nonché  le  relative  garanzie)  sono  fissati  da
specifici  provvedimen t i  legislativi.

La  somma  massima  dell'indebi ta m e n t o ,  di  cui  al  primo  comma,  è
comprensiva  dell'impor to  dei  mutui  già  autorizzati  da  leggi  regionali
e  di  quelli  che  saranno  autorizzati  entro  l'esercizio  finanziario  1975
ad  esclusione  di  quelli  concerne n t i  l'acquis to  di  immobili  necessa r i  al
funzionam e n to  dell'am minis t r azione  regionale.  I  mutui  già
autorizzat i  sono  assogge t t a t i  in  ogni  aspet to  alle  disposizioni  della
presen t e  legge:  qualsiasi  disposizione  di  leggi  autorizzative  di  mutui
che  sia  in  contra s to  con  la  presen t e  legge  deve  ritene rs i  abroga t a .

Art.  2
Il  saggio  base  di  interes s e  sui  mutui  di  cui  al  preceden t e  articolo

non  potrà  eccede re  il 4,125  per  cento  semes t r a le .
I  mutui  saranno  rimbors abili  in  un  massimo  di  40  semes t r a l i t à

costan ti  posticipat e .
Sul  debito  residuo  al  30  giugno  e  al  31  dicembre  di  ogni  esercizio

finanzia rio,  e  a  par ti re  dal  1976,  è  stabilita  a  favore  dell'isti tu to
mutuan t e  per  conto  degli  Istituti  che  hanno  assorbi to  i  titoli  all'at to
della  stipulazione  del  corrisponde n t e  mutuo  o  diret t a m e n t e  degli
Istituti  stessi,  una  integrazione  di  interes si  per  l'intero  semes t r e
precede n t e ,  in  ragione  di  un  saggio  massimo  dell'1,875  per  cento
semest r a l e .

Il  saggio  semes t r a le  di  integrazione  del  saggio  base  di  interes s e
sarà  commisur a to  alla  giacenza  media  semes t r a le  delle  disponibilità
liquide  di  pertinenza  della  Regione  presso  la  Tesore ria  regionale,
svolta  a  norma  della  convenzione  stipula ta  il  12  set tem b r e  1974  con
l'Istitu to  Federa le  delle  Casse  di  Risparmio  delle  Venezie.  Il  saggio
semest r a l e  di  integrazione  è  pari  all'1,875  per  cento  sull'eccede nza
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dell'am mon t a r e  residui  dei  mutui  in  ammor ta m e n t o  alla  fine  di  ogni
semes t r e  rispet to  alla  giacenza  media.  Non  si  dà  luogo  ad  alcuna
integrazione  nel  caso  di  giacenza  media  pari  o  superiore
all'ammon ta r e  residuo  dei  mutui  in  ammor ta m e n t o .

Il  saggio  semes t r a le  di  integrazione  non  potrà,  comunque ,
assume r e  un  valore  tale  che,  sommato  al  saggio  base,  superi  il
saggio  medio  applica to  dall'Is ti tu to  mutuan t e  o da  Istituti  similari  per
operazioni  con  enti  pubblici  aventi  la  medesima  durat a  dei  mutui
previsti  dalla  presen te  legge.

Qualora  nell'esple t a m e n to  del  servizio  di  tesore r i a  regionale,
all'istitu to  Federa le  delle  Casse  di  Risparmio  delle  Venezie  suben t r i
altro  Istituto  di  credito,  l'integrazione  va  corrispos t a  nella  misura
massima  consen ti t a ,  salvo  il  limite  di  cui  al  comma  precede n t e  e
salvo  che  il  tesorie re  subent r a n t e  non  si  accolli  il  valore  residuo  dei
mutui.

Il  computo  di  cui  al  terzo  comma  dovrà  avvenire  ciascun  anno  per
distinti  semes t r i  solari,  con  riferimen to  alle  date  del  30  giugno  e  del
31  dicembre ,  in  modo  da  riflet te r e  le  variant i  intervenu t e  a  par ti r e ,
rispet t ivam en t e ,  dal  31  dicembr e  e  dal  30  giugno  preceden t i .

La  Regione  provvede r à  al  versam en to  dell'integr azione  entro  il
31  gennaio  dell'anno  successivo.

Art.  3
La  coper tu r a  degli  oneri  relativi  alle  semes t r a l i t à  di

ammor ta m e n to  dei  mutui  sarà  indicata  dai  singoli  provvedime n ti
legislativi  regionali  di  cui  all'ar t .  1  della  presen t e  legge.

L'integrazione  degli  interes s i  di  cui  al  terso  comma  del
precede n t e  art.  2,  sarà  quantificat a  dalle  leggi  regionali  di
approvazione  del  bilancio  di  previsione.

Art.  4
Per  favorire  l'accesso  al  credito  da  parte  di  beneficiari  di

contributi  disposti  da  leggi  regionali  e  statali  in  conto  ammor ta m e n t o
mutui,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  autorizzato  a  stipular e
con  l'istituto  di  Credito  Fondia rio  delle  Venezie  apposi ta
convenzione,  per  la  concessione,  ai  suddet t i  beneficiari,  di  mutui  da
contra r s i  ent ro  il 1976,  fino  alla  concor re nza  di  L.  50  miliardi.

A tali  mutui  vengono  estese  le  condizioni  stabilite  dagli  articoli
precede n t i .

La  Regione  assume  a  proprio  carico  l'integrazione  degli  interes s i
rispet to  alle  semes t r a l i t à  di  ammor t a m e n to  a  carico  dei  mutua ri ,  con
i criteri  e  le  modalità  di  cui  agli  articoli  preceden t i .

La  quantificazione  e  la  coper tu r a  della  prede t t a  integrazione
verranno  effet tua t e  con  le  leggi  regionali  di  approvazione  del
bilancio  di  previsione.
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Art.  5
Per  gli  enti  locali  e  loro  consorzi  che,  volendo  avvalersi  delle

provvidenze  stabilite  dal  preceden t e  art.  4,  siano  sprovvisti  di  cespiti
delegabili,  la  Regione  rilascia  adegua t e  fidejussioni  all'Istitu to
mutuan t e .

Con  le  leggi  di  approvazione  del  bilancio  si  procede r à  alla
quantificazione  e  alla  coper tu r a  del  presun to  onere  ricaden te  sulla
Regione,  in  base  all'ammont a r e  delle  fidejussioni  concesse ,  e  da
concede r e ,  ent ro  il  31  dicembre  dell'ese rcizio  finanziario  ante riore  a
quello  cui  il  bilancio  si  riferisce.  In  ogni  caso,  lo  stanziame n to  per  la
coper tu r a  di  tale  onere  non  potrà  esser e  inferiore  al  5  per  cento
dell'am mon t a r e  complessivo  delle  rate  semes t r a li  di  ammor ta m e n t o
scadan ti  nell'ese rcizio  finanziario  cui  il bilancio  si  riferisce.

Art.  6
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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